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Unico tefìamenro foienne , che fece il 
Brigadière D. Niccolo Giovane porrà la 
d,.ra de’4. di Luglio j 730. . Iftitul egli 
eredi i due fuoi nipoti O. Fefpafiano^ 
e D, Nicrota , e lungi dal voler fon- 
dare alcuna primogenitura , o mag- 
giorato , fu contento di ordinare una 
reciproca foftituzione tra gli eredi iftituiti con perpetuo re- 
ciproco fe decornai elfo .mafcolino (1) . 

A 21. di Genaajo del 1749. il mentovato Brigadiere ferirti: 
un lungo codicillo . In primo lungi) fi ftudiò con più ra- 
gioni di dichiarar falfo , 0 fimulaco un iftromento di ri- 
nunzia che appariva da lui fatto nel idp4. a favore di 
D. BsrarJino Giovane fuo fratello . Indi dichiaro qval forte 
Hata la fua intenzione nell’ adottare in Ifpagna per fuoi li- 
gi i Fortunato , e Niccolo Giovane. Aggiunfe , che col fuo 
teftamento del 1730. aveva legati al detto Fortunato i 
fuoi nubili, e modifico, e relìrinfe il legato medefimo . 
Reftrinfe Umilmente un legato di opere pie contenuto nello 

A Bef- 
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j Beffo tellamento. Ed in fine (cordandoti , che con ouel te- 
flamento avea iflituiti con reciproca follituzione i due fuoi 
nipoti D. Vefpaftnna , e D. Niccola , con parole dìr?Mr tolfe a’ 
medefimi furto il retto della fua eredità libera, ed il lafciù 
al folo D. Vefpafuno con un ideato vincolo di primoge- 
nitura , 

,» Ordioo, e comando, egli diffe, che tutto il reftante del 
,, denaro, che fi troverà mio, o in contanti , o in fedi 
„ di credito , o in polite di cambio , li la fri» ante partem 
„ al mio caro Nipote, e primogenito Vefpafiano Giovane, 

,, ed oltre di quelli li lafrio ante partrm tutte le compre 
„ da me fatte , ed acqui (li fatti , e faciendi .... come 
„ anche tutti li miei crediti .... come anche tutti li 
,, miei argenti , gioje , carozze &c. quali tutte fi devono 
,, inventariare , e vendere, e farne denaro, e queflo uni- 
,, tolo al tutto, dovrà reltare ad un Banco vincolato per- 
„ farne compera di uno, o' due feudi, o di malfarle , qua* 

„ li dovranno fervire per la primogenitura della poltra fa- 
„ miglia, imponendoci d’adelfo il fideicommeffo , che com 
,, prato, o comprati, che faranno non fi poffi, nè fi pof- 
,, fino nè alienare , nè vendere , ma che vadi fempre al 
„ primogenito di noftra famiglia in linea mafcolina , e 
j, mancando quella vadi alla linea feminina , fecondo ho 
„ difpoflo nel fopradetto mio feftamento de* 4. Luglio 
„ 1730. (t). 

Da quello codicillo vuol defumere l’attuale Dica di Girafole 
D. Niccola Giovane una ■ Primogenitura in fuo favore di più di 
centocinquantafeimila duciti. Ma , lafciando a parte perora 1 
riflelfnni, che concorrano p°r inoltrare 1’ invalidità dell, 
pretefa illituzione di primnfgenitura , fi rifletta , che niurv 
inventario fu fatto dono la morte del Brigadiere , ed ir. 
conferenza non pud faperfi a qual fomma debba montare 
la primogenitura medefima . 

Perfuafo per avventura l’ attuai Dùca P. Niccola , che il rap* 



( 1 ) Fol. 28 . ad 34 . 
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portato primo codicillo non gli da ir dritto, che pretende 
ad una immaginaria colpicua primogenitura , ha prodotto 
un fecondo codicillo fcritto in Aprile del 1749. , onde (1 
avvifa, che redi meglio fondata la fua intenzione. Ricor- 
dò in effo il Brigadiere, che nel 1730. aveva fatto il fuo 
teftamento , ed in Gennaro del 174?. un codicillo , e fic- 
come aveva riflettuto, che molte cofe in elfi contenute 
avevano bifagno di migliore /piega , 0 di altra difpoftzione 
diverfa da quella, che in ejft flava firitta , cosi venne ad or- 
dinare il fecondo codicillo. Con cjueflo modificò le difpo-- 
fizioni date pe’ mobili , e indi ferbando lo fteffo difeorfo 
diretto , ed imperativo , aggiunte : ' 

Dichiaro , che nel mio codicillo ho fatti varj prelegati a 
,, beneficio del detto D. Vefpafiano, li quali ora confermo , 

„ e voglio , che irrevocabilmente fi offervino , dandoli la 
„ facoltà di precapirli propria auEloritate , e fpecialmente 
„ confermo , e bifognando , di nuovo prelego ante partem a 
„ beneficio de’ medefimi tutto il reftante del danaro , che 
„ fi troverà mio, o in fedi di credito, o in polife di ban- 
„ chi, o in lettere di ca nbio date da me a Negozianti , 

„ o altra perfona , come pure li ducati ventottomilaquaf - 
„ trocentoventicinque , che ho dato ai Marchcfe Amorofo 
,, fopra li Capitali de’ fili di Puglia, fall di Monte, tre ot- 
„ tave del buon danaro della Regia Dogana di Napoli prò 
„ jacìhori exacliotie al quattro per cento, come anche tutti 
,, i miei crediti , ed in particolare de’ due. undicimila in 
„ uoo,o due iftromenti col Signor Duca Perrelli , e Fratelli. 

„ E perchè in detto mio codicillo bo ordinato doverfi ven- 
„ dere i miei argenti , e gioje per impiegarli in compra 
„ di uno, o due Feudi, o di Malfarie , e ftabili , quali 
„ dovranno fervire per la primogenitura della nofira fami- 
„ glia iflitbita Ha me nel detto codici'lo . Al prefente di- 
,, chiarando detta mia difpofizione , voglio , che fe prima 
„ della mia morte non fi troverà latta detta compra , o 
,, compre. In tal cafo debbia farfi da elfo D. Vefpafiano , 

,, e fattala con nuovo contratto j aggettarla alla flc[Ja primo - . 

„ genitura , con tutte le cautele necelfarie a confeglio de* 
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„ fav j , e non bacando per Tare tali compre o compra le 
„ fodetei con unti r e crediti', nuovamente ordinò , che li 
„ vendano da lui tutte le gioje , oro, argento T carozze ^ 
„ cavalli della mia eredità , ed il prezzo s’ impieghi iti. 
„ detu compra , o compre , ma nòn fi vendano li mobili 
„ appauti, perchè vaglio;, che quelli fi tengano da detrai 
,y D. Yefpaliaoo , e le ne feci» per proprio ufo (i) > 

Con quello fecondo codicillo dunque con cui il Brigadiere 
volle emendare , e modificare il primo , non fi parla dr 
di una primogenitura (labilità , ma fi bene da doverli (la- 
bi li re dopo 1 ’ acquiilo de' fondi , o dallo Beffo Brigadiere 
fe folfe fiato vivente , o , qualora fi foffe egli morto , da 
D. Fi fa a fi ani con nuovo coritratto da ftipolarfi a configli** 
de’Savj. Il Brigadiere fini di vivere prima, che i fondi fi 
acquiftaflfero; e perciò niuna legge y e niuna tegola potè 
prefiggere a quel fantomo, che aveva ideato. D. Vuftutfiano 
per molto tempo non fece alcuna molla . Nd 17515. acqui- 
ftò il fendo di Balvanà per ducati 75010., ma niun con- 
tratto ftipulò per fondare la primogenitura , niuno afTeofo 
impetrò 3 queft’ oggetto , aleuti configlio di Savj non ado- 
però all’ affioro . Dnv’ é dunque quella primogenitura, che 
il Brigadiere aveva voluto, che fi (fobiliffe con nuovo con- 
tratto, dove fono le fue leggi? E quando doveffe avere 
l’effetto fuo l’avrà fopra il filo Fendo di Bdvana , o po- 
trà effonderli eziandio piu oltre? L’idea del Brigadiere non 
era v che di fottoporre pelle forme regolari a primogenitu- 
ra i fondi , che farebbonfi acguiftati . Quando pure con un. 
modo legale aveft’egli efpreflà la fua volontà , quella non 
poteva fortire il fuo effetto , che dopo acquillati i fondi , 
e dopo flipolato il nuovo contratto, 

Ma l’odierno Duca D. Niccolo non fi ferma, a’ mentovati co- 
dicilli . Egli ha prodotte due altre pubbliche fcritture, on- 
de nuove ragioni crede di qcquiftare . La prima è un i Uro*, 
mento de’ ip. Luglio 1749. , con cui il Brigadiere D. Nic- 

co- 
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cola dona liberamente, e fenza riferba veruna al Nipote di 
lui D. Vefpn frano non folo il contante, e le fedi di credi- 
to, che aveva, ma benanche ducati 84283., che teneva 
impiegati fopra divedi arrendamcnti , e ducati 33458.^’ 
quali era creditore di divedi in virtù di cambiali (1). 

L’altra frittura è una dichiarazione, che il donatario D, Ve- 
fpafiaw fa nello Hello giorno , con cui pretella , che feb- 
bene andava a ricevere la detta donazione libera , e fenza 
vincoli, pure la medelìma fervir doveva per pagare il prez- 
zo del Feudo di Pomarico , che il detto D. Vefpafiano ave- 
va comperato liberamente, e quindi aggiunfe , che inten-, 
deva fottomettere la lleffa donazione a divertì ohblighi . 
Dopo di aver dichiarato pertanto , che non fi doveffe in- 
tendere innovata cofa veruna circa la liberta , ch’eflo D Ve- 
lpafiano acquiftava con la libera donazione, che qualora la 
compera di Pomarico non aveffe effetto, fi doveffero com- 
perare altri feudi , e cofe fimili , aggiunfe le feguenti di- 
chiarazioni . 

„ Quinto . Si riferba il detto Signor Duca D. Nicola fopra 
„ il pregno di detto Feudo di Pomarico , e Feudi compran- 
„ di , e nel rimanente de’ Capitali donandi , nel cafo non 
,, bifognaflero tutti per detta compra , la potellà , e facol- 
„ tà d’illituire, e fondare un MJjorato con quelle leggi, 
,, e condizioni , che dal detto Signor Duca D Nicola f; 
„ preformeranno, nel quale dovrà anche intervenire ficco.ne 
,, promette , e fi obbliga detto Signor D. Vefpafiano di ac- 
„ cenarlo. cqlia cautela del Regio Affenfo, qual Majorato fi 
„ dovrà iftituire in beneficio di detto Signor D.Vefpafiano , e 
fuoi difendenti , ed in loro mancanza in beneficio delle 
„ altre perfone , che detto Signor Duca D. Nicola fuo Zio 
„ vi chiamerà f da doverfene llipulare publico liìrumeqtp 
>,, ad conflium fapienfis , 

„ Sello dichiara détto Signor D. Vefpafiano , che non avendo 
„ effetto la , fudetta compra di Pomarico , e non facendoli 
-1.'. A 3 >> la 

(1) Fol. 47. ad 53. 
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„ la compra di uno , o più Feudi , li fudetti Capitali ,con loro 
„ annue entrade, che fi dovranno, come fopra donare, danaro 
,, dato a cambio, e danaro contante, rimangono fottopofti, 
„ ficcome detto Signor D. Vefpafiano da ora li ha fotto- 
„ podi, e fottopone alle difpofizioni fatte dal detto Signor 
,, Duca D. Nicola /no Zio nel fuo te fi amento , e codicilli con 
„ le chiamate , e primogeniture , vincoli , e condizioni forfè in 
„ effi (piegate, che in altre difpofizioni, cosi per atti trù vi- 
„ vi, co ne di ultima volontà forfè faciendi dal detto Signor 
,, Duca ft /piegherà, e ordinerà. 

,, Settimo, ed ultimo fi dichiara, checol prefente Iftumento, 
„ nel cafo non fi efegua la compra del fudetto Feudo di Po- 
„ marìco , o la compra di tino , o più Feudi , come fopra, 
„ non s’ intendano mai vincolati i fudetti capitali con loro 
„ rifpettive annue entrade, denaro dato a cambio, e dena- 
„ ro contante, ed in fede di credito, donandi , come fo- 
„ pra, ma Tempre fiano liberi, e ciò unicamente per 1’ ef- 
„ fettuazione della fudetta compra di Pomarico , o per 
„ altra compra de’ fudetti Feudi , e non per altro fine, e 
„ che non efigendofi in vita da detto Signor Duca li frut- 
„ ti , ed interelfi di detti capitali , danaro dato a cam- 
„ bio , ad altre partite , reftino in beneficio di efl'o Signor 
„ D. Vefpafiano (t). 

Dunque per effetto di codetta fcrittura il Brigadiere D. Niccola 
fi riferbò il diritto d’ ifìituire , e fondare un maggiorato con 
le leggi , e condizioni che meglio gli farebbero piaciute fui 
prezzo de’ Feudi , che farebbonfi comperati . Era -egli quindi 
perfuafo, che il maggiorato pon fi era fino a quel punto 
ftabilito. E prevedendofi il caso , che nè Pomarico , nè altri 
Feudi (ì foflero acquittati, fi aggiugne, che le fomme dona- 
te rimaner dovefsero fottopofte alle difpofizioni fatte dal 
Brigadiere nel teftamentp, e codicilli, che in buon fenfo 
volevano un nuovo contratto^ a co” figlio de’ Savj per ifti- 
tuire la primogenitura fa i fondi acquiflandi . Vivente il 

Bri- 
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Brigadiere nò feudi, nè malfarle furono comprate . Dopo 
la fua morte fù comperato il Feudo di Baivano , ma il nuo- 
vo contratto, non fù mai flipulato . Recano pertanto fem- 
pre Tildi i dubbj , che dall’intelligenza de’ codicilli dev'vano/ 
Seguita la morte del Brigadiere D. Niccolo, i di lui nipoti D. 
Vefpafiano , e D. Niccolo accettarono le fue ciifpofizioni , L’ 
attuai Duca D. Piccola contento di accennare l’accettazione, 
e che la mcdelìma riguardo fpecialmente la fondazione del- 
la primogenitura., nient’ altro ne dice . Conviene però of- r 
fervare più minutamente in qual mpdo l’ accettazione, fudec- 
ta fù flipulata . • •• 

A di 16. di Agallo 1749. D. Vefpaftano , e D. Niccolo Giova- 
ne Spularono iflromenro , in cui aflerirono in primo luogo 
quanto col teilamento del 1730- fi era difpoflo. Narrarono 
indi le difpofizioni , che il Brigadiere aveva fatte col pri- 
mo codicillo di Gennajo 1749. Soggiunfero le determina- 
zioni prefe con l’altro codicillo di Aprile del detto anno, 
e con un foglio al Notar diretto , che altri legati contene- 
va, e quindi diflero . 

)> Hanno foggiunto in detta loro atterriva elfi Signor Duca D. 

,, Vefpafiano, e D. Nicola , come detto Signor Duca D.Ni- 
„ cola di loro zio a 19. del pattato mefe di Luglio del 
„ corrente anno in vigor d’ iilromento flipulato da Notar 
„ Pietro Emilio Marinelli di Napoli donò irrevocabilmen- 
„ te fra vivi liberamente, e fenza veruna condizione ad 
„ eflb Signor Duca D. Vefpafiano diverfi capitali con loro 
„ annue entrade , e Umilmente tutto il denaro contante , 

„ ed in fede di credito afcendente a più miglia ja di duca- 
„ ti, ed in quallìvoglia fomma afcendellero , e Umilmente 
„ gli donò diverfe quantità di danaro da eflb Sigpor Duca 
„ D. Nicola date a cambio a diverfe perfone . 

Ciò premeflò ( fenza neppur nominare di patteggio la dichia- 
razione , che D. Vefpafiano aveva fatta nello fteflò giorno 
in cui ricevè la donazione ) pafsò eflo D. Vefpafiauo ad 
accettare le difpofizioni di fuo Zio con quella riferba: fen- 
„ za efler* giammai tenuto in bonis proprtis, o pure ne’ beni 
„ come fop.ra donatili che non rimafero nell’eredità zierna, 
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„ ma fi trasferirotio dal momento della donazione a fuo 
„ beneficio , ficcome n’ è feguira l’intefta2Ìone in vigor 
0 , della rrtedefima donazione, le di cui ragioni efpreffamen- 
„ te effo Signor Duca D. Vefpafiano fi riferva in quella 
„ goifa appunto , che fi enuncia in detto iftromento . Ed 
il di lui fratello D. Niccola accettò fimilmente le narrate 
difpófizloni con riferbarfì le ragioni, che citta jut , & no - 
men baredis gli potevano fpettare (i). 

E’ tanto lontano dal vero diinque , che coll’ accettazione fi 
foffe parlato della primogenitura, quanto è vero all’oppofto, 
che della dichiarazione da D. Vefpafiano fatta non fi fece 
parola, e che il medefimo fi riferbó le ragioni, che gli 
competevano in forza della donazione libera, e fenza vin- 
colo, che aveva riportata. E quindi niuna ragione può Trar- 
re il Duca D. Niccolo dalla detta accettazione per la dimo- 
flrazione dell’cfiftenza di una primogenitura , cui fu peo- 
fato, ma non fu data mai forma, e vigore, nè dal Briga- 
diere, nè dal fuo donatario D.Ve/pafano. 

In effetti avrebbe potuto coffui efeguire l’idea della fondazio- 
ne del maggiorato, quando nel 1750. fece acquifto del 
feudo di Baivano. Ma noi fece per ombra. Si fon prodot- 
te le partite di Banco pe’ pagamenti fatti in foddisfazione 
del prezzo di effo feudo. Si vede da effe , che D.Vcf pa- 
cano volle ferbar la memoria, che il danaro gli era per- 
venuto dal Brigadiere fuo zio ; ma lungi dal nominare il 
vincolo della primogenitura, fu contento di nominar quel- 
lo, che l’obbligava all’acquifto di uno, o piò feudi. Ecco 
come fi efpreffe.- “ Per chiarezza de’ fuoi privati intereffi 
„ dichiara , che li prefenti docati 28425. fono l’ifteflì, 
„ che li pervennero dal quon. Duca di Girafole Brigadie- 
re D. Niccola Giovane fuo zio liberi , ed efpliciti fra 
„ maggior fomma col vincolo folamente di dover fare com- 
„ pera di uno, o più feudi in teda fua (2). 

Or 

( 1 ) Fot. 63. ad < 58 . 

(2) Fol. 70. ad 78., (7 fig„. f 0 l. ? 6. m t. loc. fignat. 
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Or dalle cofe fin qui ^narrate, fi rileva .nettamente l’ impor? 
tanza dell' azione promofla dal Duca di Girafole . Egli cre- 
de, che il feudo di Baivano fia foggetto alla primogeni- 
tura , e come tale deluda ogni prerenfione di divifion di 
prezzo , che mai potefie il fecondogenito avervi , come in 
un feudo nuovo. E poicchè il feudo fu acquiflato dal pa- 
dre per ducati 75010. , e le quantità elprefle nella dona- 
zione fatta dal Brigadiere al pipote afcendevano a ducati 
117741. perciò come fpettatario di fimil fomma , chiede 
effer compenfato full’ eredità libera dal padre de’ mancanti 
ducati 4 1 75 1. . Aggiugne ancora la fomma di due. 39144. 
a quanti crede, che fodero afeefi i contanti, e ’1 reilo del 
mobile, e viene a chiedere dal S. C. la fpetranza per du- 
cati 150885, 

Jo che difendo D. Carla Giovane fratello fecondogenito del 
Signor Duca, il quale in qualità di coerede del defunto 
genitore vien prefo di mira coll’ azion di fpettanza , impren- 
do a dimoftrare I. che il maggiorato non efifta tra perché 
non fu folennizzato quel contratto, mercè il quale dovea il 
maggiorato fondarG, e per eflerfi co’ codicilli tolta 1’ ere? 
dita data col teflamento. 

II. Che qualora fiffatto maggiorato efiftefle, elfo é ricettivo 
al folo prezzo del feudo di Baivana , ed eflendone il cor- 
po del feudo efente , tutta la plusvalenza farà foggetta, 
come in un feudo nuovo, all’egual divifione tra due fra- 
telli , e formerà parte dell’eredità paterna , 

III. E finalmente , che in ogni eflremo cafo qualora l’ intiero 
valore attuale del feudo reftaffe afforbito dal pretefo mag- 
giorato , il Duca é fempre debitore del fratello della rafl’a 
di vita e milizia fui feudo foggetto al maggiorato , non 
potendoli per lo fatto dell’ uomo eftingucre le azioni na- 
scenti dalla provvidenza della legge feudale. 
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CAPO J. 

1 .... : ■; . ' . •. 

! !j f 'ji> 

Non ejijle il maggioralo. . 

• . i 1 * 1 ••* t * 

I O ferivo in un anguilla di tempo indicibile, e mentre non 
mancano che foli fei giorni alia decisone della cauta',' 
Debbo in confeguenza éifer breve. Ma non debbo dolerme- 
ne, poiché alle caufe giufle balla anche il poco. EliUe il 
maggiorato fondato dal fu Brigadiere Giovane , ovvero è 
un defiderio del Signor Duca di Girafole ? Io lafcio al S. C. 

1’ efame deU’elìllenza di si ’ fatto maggiorato , il quale a 
parer mio rimafe in un femplice conato, e fu fempre de- 
ftituito dell’atto efficiente , poicchè non fu giammai , nè 
dal tellatore , nè dall’erede Zipolato quell’ iftromento di fon- 
dazione, che dovea completar l’atto, ed efprimerne lelg- 
gi . Oltreache nel fuo nafeere quello pretefo maggiorato" è 
attaccato e refiftiio ‘da una incontralìabile regola legale , 
che non fi può né dare, né 'togliere direttamente l’eredi- 
tà co’ codicilli. Il Brigadiere avea iftituiti eredi i due fuot 
nipoti, facendo tra loro una reciproca foftitnzione. Or que- 
lla iftituzione cos'» fatta venne co’ codicilli rivocata ,e tutta 
l’eredità di fua libera difpofizione fu data a D. Vcfpaftano 
Giovane per eriger coti efla la futura primog-nitura .Io mi 
tratterrei su quella veduta, fe l’azion dell’Attore fi fon- 
daffe unicamente su’ codicilli , ma poicchè pofleriormente 
vi fu un atto tra vivi , qual fi fu la donazione fatta dal 
Brigadiere al nipote D. Fefpaftano , e le dichiarazioni da 
coftui fatte prima di accettare la donazione del Zio,ègiu- 
fto che mi contenti di aver accennato foltanto T origine 
infetta di quello maggiorato, e mi rivolga all’ efame di 
quello atto tra vivi, che tolfe di mezzo ogni atto di ul- 
rima volontà. 
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capo ir. 

Qualora poi effe efijìere il maggiorato il folo 
prezzo del feudo dì Baivano vi farebbe 
/oggetto per la fomma di ducati 75010. 

S Tavafi trattando la compra del feudo di Pomarìco , quatu 
do per facilitarne 1 ’ acquilo il Brigadiere D. Niccolo Gio- 
vane rifolvette , di far libera donazione de' Tuoi effetti al 
Nipote, ficcome con iflromento del di diecennove luglio dell’ 
?nno 1749 efegui ; ma nello fteflo giorno fìipuló prece- 
dentemente col nipote altro iflromento , nel quale dopo 
efferfi detto l’ oggetto della libera donazione, pafló il donan- 
te a farfì alcune riferbe , tra le quali ai numero quinto fi 
legge , “ Si riferba il detto Signor Duca D. Niccola fopra 
„ il prezzo di detto feudo di Pomario , 0 feudi comprandi 
,, e nel rimanente de’ capitali donandi,nel cafo non bifo- 
„ gnaffero tutti per detta compra , la poterti , e facoltà 
„ d’ iflituire e fondare un majorato con quelle leggi , e con- 
„ dizioni, che dal detto Signor Duca D.Niccola fi prefcrive- 
„ ranno, nel quale dovrà anche intervenire , ficcome pro- 
„ mette , e fi obbliga detto Signor D.Vefpafiano di accettar- 
„ lo con la cautela del Regio Affenfo . 

Per tutto ciò è chiaro, che anche quando fi doveffe paffar per fopra 
al non efferfi mai più flipulato l’ jflrufnpnto di fondazione 
del maggiorato, e fi doveffe accordare aUo fpettatario un’ 
azione perfonale adverfus beredcs' del primo donatario , 
jjerchè adempiffero alla fondazione del,, maggiorato voluto 
dal Brigadiere D. Niccola , pur tuttavolta in quell’ azione 
non verrebbe comprefo , fe non che il folo prezzo del 
feudo . Imperciocché il Duca D. Niccola fi era riserbato di 
fottoporre a maggiorato il prezzo del feudo di Pomarìco , o 
feudi comprandi . Lo fpettatario non può eccedere oltre a’ 
limiti dal fondatore del pretefo maggiorato preferirti , ed in 
confeguenza non può portare la fua azione fui corpo del 
feudo . Mi fi dica , di grazia , chi ha fottopoflo il (feudo 
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di Baivano al pretelo maggiorato? Se mi fi rifponde , che 
ciò fece il Brigadier D. Niccolo , dopo di aver chietto mil- 
le fcufe, fiami permeilo di dire , che ciò fta detto a diflì- 
pazion totale di tutta la noftra giurisprudenza feudale . Il 
Brigadier D. Niccolo non fu giammai feudatario del feudo 
di Baivano , coficchè avelfe potuto fottoporre il corpo del 
feudo a maggiorato , facendo ufo della grazia accordata da 
Filippo IIII. al Baronaggio del Regno ; nè il primo acqui- 
rente del feudo, che fu Vefpaftano Giovane il fottopofe a 
maggiorato. I feudatari del noftro Regno per una vecchia 
ufanza feudale figlia della qualità ereditaria de’ feudi tutti 
del Regno, altra facoltà non avevano, fe non fe quella di 
difporre del prezzo del feudo. Quella facoltà, che fi legge 
enunciata dal Baronaggio nella fupplica data a Filippo IL 
nell’anno » 595. allorché chiefe la grazia di efcludere la 
femmina immediata fuccediirice dal corpo del feudo per 
chiamarvi il mafchio piu proflftmo fucceflòre, altro non prò- 
duceva, fe non che reftaflero i prezzi de’ feudi vincolati 
colla leg^e di fedecommeflo, ma non evitava , che per fi 
debiti contratti dal pofleflore del feudo , fi foriero i feudi 
fletti venduti , ad oggetto di foddisfare i creditori colla 
plusvalenza . Il che produceva , che i feudi ufciflero dal- 
le famiglie, non ottante, che il prezzo de tempore acqui* 
fitionis , ovvero de tempore conditi t filamenti , fecondo che 
il fedecommeflo fui prezzo fofle fatto 0 per atto tra vivi, 
ovvero per atto di ultima volontà , fi trovafle fottopofto a 
maggiorato (1). Per evitare quello inconveniente fu dal 
Baronaggio chiefta a Filippo IV. la grazia di potere fon- 
dare maggiorati fopra i fuoi feudi infra termino! tamen per- 
miff/t fucceJJionU (2). Or il maggiorato fui corpo del feu- 
do efclude , che il feudatario fucceflòre pofla efler conve- 
nuto da' creditori del defunto feudatario per caufa di plu- 
svalenza, ed impedifce l’alienazione del feudo . Ma per 

dar- 
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(1) Pragmar. 33. de Fcudis . 

(2) Pragmat. 34. de Feudi : . - J iJ 
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darli luogo a fioatto maggiorato vi é bifogno che 1’ ordl- 
nator di e(To fia feudatario , imperciocché qualora quella 
qualità gli manchi , la Prammatica non permette la fon- 
dazione del maggiorato . Or ciò pollo il Brigadiere ,, che 
giammai non fu. feudatario, oqn potette fottoporre a mag- 
giorato il corpo di quel feudo, che non fi era ancora- ac- 
quillato , e Vefpafiano fuo nipote, poicchè divenne feuda- 
tario, patendo .ufar della facoltà al Baronaggio conceduta , 
noi fece . Da le he ne fegue , che il corpo del feudo di Bai- 
vano ooq fia affatto a maggiorato fottopoflo , 

Pollo per indubitato, ficcome non è da cuntrovertire , che il 
feudo di Baivano non fia a maggiorato fottopollo , vediamo 
quale potrebbe edere l’azione dello fpettatario per lo pretefo 
maggiorato . Egli potrebbe convenire gii eredi dei dona- 
tario , perchè adempilfero all’ obbligo dal donatario affusto 
di fottoporre a maggiorato il prezzo del feudo di Balvpno, 
E qui é d' avvertire , che nello llrumepto di dichiarazione 
jlipoiato tra il donante Brigadiere, ed il donatario fuo ni- 
pote fu efprelfamenre convenuto, che il maggiorato da fon- 
darli s’ intendelfe riferbato fui prezzo del feudo di Pomari- 
co , il di cui acqui Ilo allora fi trattava , o vero fui prezzo 
d’altri feudi com prandi . Ed oltre ad efferfi chiaramente det- 
to , che fottopollo al maggiorato s’ intendelfe il prezzo del 
feudo, o feudi comprandi , fu anche nell’ illromento net- 
tamente detto , che nella fondazione del maggiorato ado- 
perar fi dovefle la cautela del regio afleofo r Queflo fem- 
prepih conferma, che fu idea del Brigadiere donante, e del 
|uo nipote donatario di fondare il maggiorato fui prezzo 
del feudo , e non già fui corpo dello flelfo. Imperciocché 
■ il maggiorato fui corpo del feudo avendo l’aifeofo della 
legge contenuto nella Prammatica 34. de feudis non avea 
bifogno per fua cautela di un a (Tenia fpecffico . Non cosi 
del maggiorato fui prezzo , imperciocché per rendere la di- 
fpofizipn del prezzo valevole nelle chiamate ulteriori , ed 
accordare al chiamato al maggiorato l’azion reale per la 
coqfecuzione del valore del feudo contro, al chiamato dalla 
Jegge dell’ in velli tura, qualora fi rinvenghi , che il chi*? 
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maro al maggiorato fia diverto dal chiamato della legge 
dell’ invellitura «feudale, fa meflieri, che nella fondazione 
del maggiorato , e fui gravame del prezzo a favore della 
primogenitura s’ interponga un affenfo fpecifico valevole a 
produrre l’ azion reale , ed ipotecaria fui feudo . Quindi fem- 
brarjndubitato, che il folo prezzo del feudo di Baivano de 
tempore arquifuionis fi debba intendere foggetto,neH’ipotefi 
della fuffiftenza del maggiorato, al pretefo vincolo del fe- 
decommeffo primogeniale , tra perché la riferva fattali dal 
Brigadiere donante di voler fottoporre gli acquifti faciendi 
• ad una primogenitura fu fcritta nettamente foltanto per lo 
prezzo del feudo, o feudi comprandi , e per efferfi imma- 
ginata ancora la cautela del regio affenfo , la quale era di- 
retta a convalidare , e rendere profiguo nelle chiamate ul- 
teriori il gravame fui prezzo del feudo . 

Dietro quella dimoltrazione è innegabile la confeguenza , che 
fe dee reggere il conato della volontà del Brigadiere Nic- 
cola Giovane , non potrà mai elfenderfi in ordine al feudo 
di Bàlvano più in la della fomma di ducati 75milaedieci 
per quanti fu il feudo acquillato. Intanto il feudo é un 
flcquillo nuovo del Duca D. Vefpaftano , e dà attualmente 
l’aonua rendita di più di due. 5000. Qualora voglia eflimarfene 
il capitale alla ragione del 3. per 100. , il fuo valore attuale 
eccede la fomma di due. 166667. » coficchè il valore attuale 
dei feudo fui prezzo foggetto alla primogenitura da una 
plurisvalefiza di ducati pi 657. . Ammeffo quello calcolo , fe 
il pretefo attuale chiamato all’ immaginata primogenitura 
feguita a fpingere, chiedendo di doverti dall’eredità libera 
del padre darli a lui il fupplemento di ducati 42751. per 
aggiugner quelli al prezzo della compra del feudo di Bai- 
vano , e formare il pieno delle quantità efprdfe nell’iftro- 
mento di donazione llipulato tra il Brigadiere D. Niccolo , 
ed il donatario D. Vcfpaftano, fi ricordi pure che nelle fue 
mani fono ducati 91657. di plurisvalenza del feudo di li- 
bera pertinenza dell’eredità paterna. 

Qual ufo noi faremo di quella fomma ? Come plurisvalenza 
di un feudo nuovo la divideremo egualmente tra il primo- 
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genito, ed il fecondogenito , avendo in confiderazione Che 
ài prezzo de’ feudi nuovi fi chiegga col giudizio pennone 
bereditatis , e per confeguenza debba attenderfi al prezzo , 
a cui fia il feudo nel tempo della morte del padre perve- 
nuto , fecondoche foftenne Marcello di Mauro (t) , Sci- 
' pione Rovito (2), ed il Reggente de Marinis (3) . Quan- 
do quello fentimento dal Gonliglio G adottafle , allora fa- 
rebbe vero, che nelle mani del primogenito efillerebbe un 
capitale di ducati 45828. 50., a quanti afcende la metta 
della plurisvalenza del feudo; coficché in vece di elfer egli 
creditore, farebbe ancora debitore del fratello , dovendoli 
il pretefo debito del fupplemento al maggiorato pagar per 
metà da amendue i fratelli , che fon gli eredi intellati 
nell’ erediti libera paterna. Che fe poi volefle il Configlio 
abbondare nel fentimento, che dovendofi la porzion del 
prezzo del feudo chiedere jure collationis , coficché li debba 
attendere al prezzo de tempore acquiftnonis a norma di ciò, 
che foftenne il Capece (4) , allora la plurisvalenza del feu. 
do farà un accelfione libera feudale, la quale porterà l’in- 
cremento del tempo a favor dell’erede in feudalibut . Ma 
anche in quella pofiziooe, avendo il Duca primogenito un 
accelfione libera feudale di ducati 9 1657. , nella quale "è 
obbligato di elf r erede del padre per effetto della qualità 
ereditaria inerente a tutt’ i noftri fendi, non farà egli ob- 
bligato com’ erede del debitor D. Vefpafta’io fuo padre a 
merrere in mezzo quella plurisvalenza feudale per la fod- 
disfazione di un debito ereditario? Non credo , che fi avi 
chi pofla dubirare, ch'effendo la plurisvalenza un quid bur. 
gevfatìcurrt detraibile dal prezzo de’ feudi , non venga nel 
calcolo , come una porzione dell’ eredità libera paterna per 
la foddìsfazione de’ debiti del defunto, quandocchè anche i 
feudi ftefli pagano per contributum il debito ereditario del 
defunto , 

; > Ma 


( 1 ) Allegar. 54 . 

1 (3) Deci/, , 30 . • . " 

(j[) Re/olut, juris lib, 1. Cap. lìó, n. 57 . 
( 4 ) Deci/. 2. 
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Ma l’ attuai Duca, invidiando ogni mefchino lodentamente àlT 
infelice fecondogenito fuo fratello, vorrebbe , oltre all’ intiero 
feudo di Baivano fecondo l’attual fuo valore alforbire anco- 
ra tutto il piccolo valore dell’ eredità burgenfe a titolo di 
rimpiazzo al fuo pretefo maggiorato . Ma fecondoché Ila di- 
modraco , egli fi fa il conto fenza l’ofte , ed in confe- 
guenza farà codretto a rifarlo. Elìde o no il maggiorato? 
Qualora elìde , il maggiorato e’ fui corpo o fui prezzo del 
feudo di Baivano ? Se è fui prezzo del feudo quanto era 
1 attuai valore dello deflb nel tempo della morte del padre? 
Saranno fempre quedi i queliti che metteranno l’eredità bur- 
genfe .di J).Ve[pafiano Giovane al coverto della pretefa azion 
di rimpiazzo al maggiorato del Brigadiere D. Nircola . 
Un apprezzo del feudo di Baivano , ed una relazione hono- 
rum (y onerum , la quale non elìde ancora , chiariranno i 
calcoli prefenti , e metteranno il Configli© in grado da po- 
ter finalizzare Adatte quidioni trà fratelli. Ma quando tut- 
to fo de dal maggiorato adbrbito il feudo di Bevano , farà 
poi vero, che niuna azione rimanga al fecondogenito in or- 
dine al feudo fudetto ? 

capo nr. 

Il Maggioralo non eflingue la vita 
e milizia Jul feudo . 

I O entro nell’ efame di un articolo, che andarebbe per altro 
riferbato a miglior tempo. La grazia da Filippo IV. con- 
ceduta al Baronaggio di fondar maggiorati fu i feudi , non 
è diffrattiva della legge del feudo, e degli effetti feudali 
nafcenti dal patto del concelfionario, e dalla providenza del 
Concedente. In effetti non perchè fi è dal Sovrano permef- 
fo di fondar maggiorati fu i feudi, fi é perciò alterata la 
fucceflione feudale: e ficcome non fi é alterata in ordine 
al fifco , co* non fi é nettampoco variata per ciò che ri- 
guarda gl intereflì da’ chiamati dalla legge dell’ invedirura 
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